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• Uno dei magazzini del WFP a Port-au-Prince e` stato ulteriromente danneggiato in seguito 

alle recenti scosse, e le riserve in esso contenute non sono piu` accessibili a causa delle 
precarie condizioni in cui versa l’edificio. Personale militare sta supportando lo sforzo del 
WFP per svuotare il magazzino ma si prevede che circa 200 tonnellate di cibo andranno 
perse. 

• L’ufficio del WFP e` ancora in piedi, ma non e` considerato sicuro per lo staff. 
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IN EVIDENZA: 

• Persone colpite dal terremoto: 2 milioni 
• Costo delle Operazioni del WFP ad Haiti: 279 milioni di dollari (Cibo: 246 milioni di 

dollari; Logistica e telecomunicazioni: 33 milioni di dollari) 
• Durata delle operazioni: Gennaio-Luglio 2010 
• Staff del WFP ad Haiti: 225 + 80 aggiuntivi (tra Haiti e la Repubblica Dominicana) 

La situazione ad Haiti 



• La situazione dal punto di vista della sicurezza e` delicata. Tutti i trasporti cargo devono 
confluire in convogli con adeguate misure di sicurezza. 

• Un rappresentante dello staff locale del WFP e` rimasto ucciso nel terremoto. 
 
  

 

• Il WFP sta cercando supporto sul fronte della sicurezza per le distribuzioni di cibo in 
aumento. La scarsa disponibilita` di personale di scorta ha consistentemente limitato in 
alcuni momenti la capacita` del WFP di distribuire cibo. 

• Nonostante questo disagio, il WFP ha raggiunto 10mila persone dislocate in 10 siti diversi a 
Jacmel, distribuendo circa 3 tonnellate di riso, 0,4 tonnellate di olio, 0,4 di legumi e 0,2 di 
sale. Da quando si e` verificato il terremoto, il WFP ha fornito assistenza alimentare a circa 
200mila persone, distribuendo l’equivalente di 1 milione di razioni di cibo. 

• Il WFP aveva inizialmente identificato 4 diversi centri adibiti al rifornimento dei siti dove 
sono riversate le persone che necessitano di assistenza. Il numero di siti identificati dal 
governo e` salito a 329.  Il 18 gennaio vari gruppi sono stati dislocati per valutare la 
sicurezza e i bisogni infrastrutturali dei siti e il WFP sta iniziando le distribuzioni mano 
mano che ne viene garantita la sicurezza. Catholic Relief Service (CRS) si e` offerto di 
gestire uno di questi centri. 

• Le autorita` stanno intimando la popolazione a lasciare Port-au-Prince e fare ritorno, se 
possibile, alle loro zone di origine e questo richiedera` presto per il WFP una revisione dei 
meccanismi di distribuzione del cibo per estenderne la fornitura ad altre zone del paese 
(finora la capitale era il primo e principale punto di accesso). 

• Con il supporto dell’Ambasciata francese, il WFP ha cominciato a supervisionare le aree 
fuori dal raggio del terremoto con grandi numeri di sfollati, come Plateau Central, Cote de 
Fer e Bainet. 

• Il WFP e` a capo dei seguenti settori: Aiuti alimentari all’interno del paese; Logistica; 
Telecomunicazione di emergenza. I contatti a Port-au-Prince sono: per il Cibo- Raoul 
Balletto; per la Logistica- Andrew Stanhope; e per le Telecomunicazioni- Dane Novarlic. 

• 80 membri dello staff sono stati aggiunti al team in loco per fornire assistenza in logistica, 
telecomunicazioni, programmi, sicurezza e amministrazione, consulenza allo staff e 
assistenza medica. 

• Alcuni ulteriori equipaggiamenti ICT sono stati recuperati dall’ufficio del WFP dissestato. Il 
personale del WFP impieagto nelle telecomunicazioni di emergenza ha allestito una stanza 
radio e impostato la frequenza di trasmissione per l’intera comunita` umanitaria, fornendo 
radio a tutte le agenzie umanitarie presenti. 

• UNHAS ha istituito un servizio passeggeri quotidiano da Santo Diomingo a Port-au-Prince. 
Il primo volo e` partito lo scorso 17 gennaio. 

• Il WFP ha istituito un sistema di prioritizzazione dei voli con il supporto dei militari per i 
voli umanitari attraverso un dedicato ufficio di coordianmento collocato all’eroporto, e le 
operazioni procedono senza intoppi nonostante il gran numero di voli in arrivo. Questa 
operazione e` stata possibile grazie all’intervento della squadra logistica del WFP. 

• Il campo base per 200 persone donato da Svezia, Danimarca, Norvegia, Finlandia e Estonia 
per la comunita` umanitaria e` arrivato a Port-au-Prince e il team ha cominciato ad 
allestirlo. 200 membri del personale umanitario saranno sistemati su una nave passeggeri 
ormeggiata al largo di Port-au-Prince, organizzata dal WFP. 

• Il WFP attraverso la sua squadra logistica sta coordinando tutte le richieste umanitarie per 
il trasporto militare americano, volto a garantire l’effettivo utilizzo delle risorse disponibili. 

 

 

 

La risposta del WFP 

Aggiornamento circa le Risorse 



• Il costo delle Operazioni del WFP ad Haiti e` pari a 279 milioni di dollari (Cibo: 246 
milioni di dollari; Logistica e telecomunicazioni: 33 milioni di dollari) 

 

 

 

 

 
 
 



• Il WFP ha lanciato un’Operazione di Emergenza per fornire aiuto immediato a un numero 
stimato di 2 milioni di persone attraverso la fornitura di cibo pronto al consumo, biscotti ad 
alto contenuto energetico, pasti pronti e razioni umanitarie giornaliere. Il costo di questa 
operazione e` stimato 246 milioni di dollari. Al momento sono confermati fondi per un 
ammontare di 128 milioni, lasciando un buco di 118 milioni. Molti donatori hanno fornito 
cibo pronto al consumo. 

• Il WFP ha preparato due operazioni speciali per supportare il coordinamento logistico, cosi 
come le telecomunicazioni di emergenza, per la comunita` internazionale e supporto aereo. 
Queste due operazioni si stima abbiano un costo di 33 milioni di dollari. Al momento sono 
confermati 18 milioni, con un buco di 15 milioni.    

 
 
Il WFP sta facendo appello anche ai privati perche` contribuiscano alle operazioni di emergenza, e 
invitando a donare attraverso il web su www.wfp.org/it   
 

Aiutaci a raggiungere chi ha bisogno. Dona ora.  
 
Puoi donare: 
 

• online, con carta di credito, sul sito www.wfp.org/it 
 
 
• con un versamento su conto corrente postale c/c 61559688 
• tramite bonifico bancario  

Banca Popolare di Sondrio IBAN IT17K0569603222000002200X64 
Banca Intesa IBAN IT39S0306905196625015678383 
 
Versamenti bancari e postali intestati a: COMITATO ITALIANO PER IL PAM 
Causale: “EMERGENZA HAITI” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comitato Italiano WFP Onlus 
Via C.Veneziani 60- 00148 Roma       C.F. 97359450588  
Numero verde: 800 031666         www.wfp.org/it 


